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Seeettenge 

Colui che basta a $è stesso e che 
mette in sé solo tutte le cose s^ie non 
può non essere felicissimo. 

Cicerone - Paradox II. 

Trascorsa quella età in cui più Vuomo__vaneg (jìa, 
mi era riuscito agevole di attutire le smanie S el- 
Tamor proprio con le controspinte d'una filosofia^ 
•^ne duigeva ogni- miu "pensiero , qualunque ' iniii 
azione, ad impiegare la pei-sonalità , quale mi fu 
data, al mio maggior profitto; in conseguenza non 
coltivai che le aspirazioni "cEe mi si confacevano, 
non cercai che lo sviluppo che le era appropriato, 
evitandone qualunque altro, contrario al genere di 
vita più conveniente. 

Per questo nulla più io chiesi agli altri, non 

lessi più il bollettino giudiziario, mi astenni dallo 

eeercizTo del dritto elettorale, e mi appartai, quasi 

"^àsi, clalTa vita sociale non freq u^ntanrlo tfì filifrii 

passeggi, caffè^e, altri_ritrQvi pubblici. ^" » 
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Credeva , quindi , in tal modo che qui , dove 
non ho parenti nel foro , né altrove, dedicandomi 
soltanto alla famiglia ed all' uflficio , senza avere 
profondamente studiato la En demologia , né i libri 
di Cardano : de tdilitdte ex adversis capienda , e di 
MetrodSTTT; aveva saputo metterne in pratica i salu- 
tari precetti, convinto che: le cause che vengono da 
noi contribuiscono alla felicità più di quelle che 
nascono dalle cose; e che Voltaire aveva ragione 
quando esclamava, che noi lascieremo questo mondo 
tanto stupido e tanto cattivo quanto lo abbiamo 
trovato venendoci. 

Ma mi ero ingannato, perchè, mentre credevo 
di avere acquistato la pace dello spirito in una 
solitudine relativa, si pensava di sprecare il tempo 
e di sfruttare la fantasia per dare in pasto alla 
stampa di questo ambiente sociale scompigliato e 
corrotto, e perciò avido di scandali, il nome mo- 
desto ed onorato di un uomo innocuo e rispettoso, 
e scrivervi sopra un seguito di variazioni sul me- 
desimo tema. Ed ecco i fatti , la cui eloquenza è 
assai più eflficace di qualunque argomentazione. 

Nel mattino del 6 dicembre 1901 , V esponente 
rispondeva a S. E. il Primo Presidente nel modo 
che segue : 

" Non è del mio carattere V abbandonarsi a 
" studiate declamazioni per magnificare artifici al- 
" mente ciò che non è se non l'adempimento or- 
" dinario dei comuni doveri, né per affaticarmi a 
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" far credere di essere qualche cosa di più degli 
" altri, e di non andar soggetto ad umani errori. 

" Lasciando, perciò, a chi ne abbia il bisogno 
" o la voglia, di assumere tragici atteggiamenti, ri- 
" spondo semplicemente alla comunicazione che 
"*]'£. V. ha dovuto farmi, per superiore incarico, 
" che, se dopo di avere prestato lunghi e non ispre- 
" gevoli servigi al Governo del Re, con salda e pura 
^ fede e con vero entusiasmo, non mi illudeva più 
** di poter conseguire, al pari di altri miei più for- 
" tunati colleghi, qualche vantaggio nella carriera, 
"* credevo fermamente di avere il dritto di vivere 
^ tranquillo nel seno della famiglia mia, e non avrei 
"* mai sognato di dovermi difendere, segnatamente 
'^ sotto l'impero della giustizia ed in tempi civili, dai 
'• morsi della maldicenza generica, che non rispar- 
" mia nessuno, 

" Con la consueta mia lealtà e schiettezza le 
" confesso. Eccellenza, che io mi reputava al coperto 
" dai colpi di questa sordida biscia , che in ogni 
^ luogo e tempo suscitò schifo e disprezzo, perchè, 
** menando io vita semplice e casalinga; tenendomi 
** rispettosamente lontano dai grandi e dai piccoli, 
^^ non f requentando teatri^ caffè , circoli e qualsiasi^ 
^ ^ altro pubblico ritrovo , non ricevendo visite, né 
^ andando in cerca di amicizie, non essendo napo- 
" litano né avendo parenti nel foroy supponevo di non 
^ dover destare mai più la gelosia di alcuno, che 
" per mia esperienza aveva appreso esser perniciosa 
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" e fatale a chi voglia farsi innanzi col solo titolo 
** dei suoi meriti effettivi. 

" Ma poiché qnesta speciosissima e capriccio- 
" sissima maldicenza, saltando agilmente, ^ alla sua 
"' angusta e clandestina fucina di Napoli, dove si 
" teneva celata, ha fatto la sua apparizione là dove 
" non poteva essere facilmente controllata e sina- 
^ scherata, così la mia coscienza di galantuomo e 
" di Magistrato, non può dare altra risposta che non 
" sia un riverente e fiducioso appello alla rettitu- 
"^ dine dello insigne uomo che, per la fiducia di un 
" Re leale e giusto quando la stessa giustizia, go- 
" verna le sorti della Magistratura Giudiziaria, chie- 
" dendogli la pìn ampia e rigorosa inchiesta sul mio 
** conto, afllnchè egli, possa giudicare con piena co- 
^ gnizione di causa e decidere della sorte di un 
"* uomo che ha speso quaranta anni della sua vita 
•* in servizio della patria e del Re. 

" E poiché dall'umile Sezione penale, dove me 
" ne stavo rincantucciato e tepitumo, debbo far ri- 
'' vivere il mio modesto nome nella memoria di 
" persone, la mi parola, che impone ossequio e fede 
" sema limitazione, può mettere al nudo la vile ca- 
^ lunnia anonima , io prego la giustizia altissima, 
'^ come e quanto più so e posso, di 8. E. il Mini- 
^' stro , di fare interrogare sul conto mio : „ 

1.*» S. E. il Senatore Santamaria Nicolini, 

2.^ S. E. il Senatore Calenda, 

3.** S. E. il Senatore Pagano Guarnaschelli, 
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4.*» S, E. il Comm. Bussola, Procuratore Ge- 
neiale alla Cassazione dì PaJerino. 
5.** S. E. il Senatore Borgnini, 
6.* S. E- il Comm. Tommasi , Primo Presi- 
dente della Corte di Appello di Napoli, 

7.** Comm. Ferdinando Tomasuolo, già Pre- 
sidente di Sezione della Corte di Appello di Napoli, 
8.** Comm. Giovanni Ricci, 
9-* Comm. Pietro Capaldo, 

IO.* Cav. Uff- f'erdinando del Vaglio, tutti e 
tre Presidenti di Sezione della Corte di Appello 
di Napoli, 

1L*> Tutti indistintamente i Consiglieri della 
Corte di Appello di Napoli, 

12.** Tutti i Sostituti PrcKJuratori Generali presso 
la stessa Corte di Appello, nieno il solo Cav. Pino, 
per oerti antichi precedenti, 

13.^ Cav. Francesco Foschini, Cancelliere della 
stessa Corte di Appello, 

14.<» S. E. il Comm. Pietro Collenza , Primo 
Presidente di Corte di Cassazione al riposo, resi- 
dente in Trani, 

15.*^ Senatore Prof. Pessina, 

16.*> Deputato Comm. Rosane, 

17.«' Deputato Comm. Olindo Amore, 

18.*» Deputato Comm. Placido, 

19.*> Deputato Comm. Della Rocca, 

20.^ Deputato Comm. Simeoni, 
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Si.® Prof. Avv. Gaetano Manfredi, 

22.** Comm. Aw. Napodano , Presidente del 
Consiglio Provinciale di Napoli, 

23.° Avv. Conte Mirabelli, 

24.® Deputato Comm. Girardi, 

26.** Possibilmente tutti gli Avvocati di Na- 
poli, di S. Maria di Capua e di Cassino. 

Nella sera dello stesso giorno 6 di dicembre, il 
Giornale ^ il Pungolo Parlamentare ,, pubblicava 
nel N. 336 (allegato N. 1): 

" Or ave scandalo giudieriario. 

" Cinque Consiglieri sotto inchiesta. 

** Roma 6, ore 16,10 (Nesti). 

^ Posso darvi una notizia sensazionale. 

^ In seguito a rapporto circostanziato del Pro- 
" curatore Generale presso la Corte di Appello di 
" Napoli , il Ministro Guardasigilli ha fatto invi- 
" tare — a mezzo del Presidente della Corte di 
" Appello — cinque Consiglieri di Corte di Appello 
" a mettersi a disposizione del Ministero. 

"* Fra questi Consiglieri vi è uno dei Presidenti 
" di Corte d'Assise dei circoli dipendenti di Napoli. 

" Essendosi rifiutati tali Consiglieri , il Guar- 
" dasigilli — a tenore del nostro ordinamento giu- 
" diziario — li ha deferiti alla Corte di Cassazione 
" per i provvedimenti disciplinari. 

" Vi è fra i Consiglieri qualcuno che fece 
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" chiasso, lo scorso anno, a Milano, al tempo del 
'' processo dell' assassinio Notarbartolo. 

'' Prima di pubblicare questa grave notizia 
'^ (che certamente pervenne al giomalejjaLlalagpaift-. 
"' afì"'^^ ^U) abbiamo voluto controllarla (?) qui a 
" Napoli. Essa ci è stata confermata in Tribunale^ 
"* dove , nei crocchi degli avvocati e nelle sezioni 
" aperte, non si parlava d'altro. 

Ed il giornale ** La Propaganda „ nel giorno 
8, dello stesso mese (allegato N. 2): 

" Scandali in magistratura. 

"* È un diluvio di scandali: il comune, la provin- 
^ eia, le opere pie, l'amministrazione militare, ed in 
" ultimo la magistratura. È il crollo generale di tutte le 
"" istituzioni, la liquida:zione di tutto il vecchio mondo! 

" Gli scandali ultimi in magistratura sono la 
" confeima ufi3ciale di quanto da tempo andiamo 
'' aflfermando, sfidando i timorati pudori e le in- 
" teressate ire. 

" Fino a poco tempo fa il solo sospettare che 
•^ fra i pettoruti vecchioni della venerabile Corte 
'' di Appello ci fosse qualche malfattore, poteva pro- 
'' curare la patente di pazeo o la galera , ma da 
" qualche anno pare che tutto congiuri a provare 
" che la media degli amministratori della giustizia 
'' sia di gente che è ben degna di prendere il posto 
•* di quei poveri diavoli da loro giudicati (E come 
" no! Che bel servizio resero gli anonimi....!). 
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" F. S. Gargiiilo , V uomo onestissimo^ diede V e- 
•" sempio, seguito a breve distanza dallo integerrimo 
^ Menechini^ ed ora in blocco »on gettati in pascolo 
^ alla pubblica censui-a ed ai provvedimenti giudi- 
" ziarii Minol^, Solimene, Ricco> Pisani ed altri va- 
" lentuominii 

" Noi non dividiamo la generale sorpresa: sui 
^ magistrati napoletani non abbiamo mai dato giu- 
^ dizii benevoli perchè beli sapevamo che una 
^ oscena associajtione di malfattori era organizzata 
" a danno della giustizia, e di chi capitava nelle 
" sue grinfe* 

^ I pezzi grossi della magistratura non si era- 
** no mai accorti di nulla : troppo preoccupati erano 
** per la dignità del tocco, ed era sempre un ma- 
** gistrato benemerito colui òhe era sempre pronto 
" a sequestrare giornali sovversivi. 

" È stato necessario, perchè lo scandalo fosse 
"* scoppiato, che centinaja di denunzie fossero in- 
" viate direttamente al Ministero, e questo è senza 
'' dubbio indizio di grave responsabilità da parte 
^ del Procuratore Generale. 

" Come aveva ragione Giuseppe Saredo di pro- 
^ porre rallontanamentó da Napoli di quella piaga 
^ del nostro Foro che è il Comm. de Marinis ! 

Ebbe luogo una inchiesta sulla istanza anzi 
detta , inchiesta condotta con equanimità e con 
prudenza e dignità altissima, 8É|,lvagaardando ^lo- 
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sissimamente e principalmente il decoro delia 
Magistratura, tanto che non tutte le persone indi- 
cate dal Minolfi furono interrogate. 

Le risposte , per quanto è lecito di saperne, 
furono date in iscritto, per modo da rispecchiare 
invariabilmente e semplicemente la libera coscienza 
degli interrogati, la cui eminente posizione sociale 
esclude assolutamente il pericolo di qualsiasi in- 
fluenza. 

E siccome dall' attrito nasce la luce , così fu 
bene, che, contemporaneamente, siasi eseguita, con 
diverso criterio e sistema un' altra inchiesta, alla 
sordina^ sul medesimo argomento. E però si andò 
frugando per ogni dove , riesaminando processi, 
verbali , sentenze , mandati di cattura ; piovvero 
provvidenzialmente opportuni anonimi; s interroga- 
rono, senzaalcuna distinzione, senza alcun riguardo, 
avvocati , uscieri, portieri, mercanti, sarti, calzolai, 
usurai, mezzani, donne di mali affari, truffatori di 
mestiere, gente che dà a nolo la moglie, imputati di 
gravi reati in attesa delle requisitorie, birri, stroz- 
zini ed altri vituperi, senza nemmeno stendere un 
verbale, o fare assumere una certa responsabilità ai 
dichiaranti, non verso la problematica loro coscienza, 
ma verso la legge, obbligandoli o, almeno, invitan- 
doli a sottoscrivere. 

Senza fare il menomo commento a questo pu- 
tiferio, giacché la piena del dolore potrebbe tra- 
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dire lo scopo di fare una nuda storia, si nota sem- 
plicemente, ohe r inquisito non fu chiamato mai 
a dare qualche chiarimento (forse per non guasta- 
re r opera) togliendo a lui ed alla verità ricercata 
la principale delle garenzie che la legge comanda 
anche pei ladri e gli assassini, e si cercò di asson- 
narlo con cortesissime e ripetute strette di mano, 
e lieti augurii per V anno nuovo . . . / 

Questa bicefala inchiesta, finalmente, è sotto- 
posta allo esame tranquillo, equanime ed illuminato 
di quegli insigni magistrati, degnamente prescelti 
a guarentigia della verità e della giustizia, e quin- 
di alle ansie, ai sospetti, ed alle angosce indescri- 
vibili con parole, che hanno per parecchi mesi tor- 
turato r anima e consumato la salute d' un uomo 
^^ft h^ ^/ìT^fta.prat.o l a maggior p arte deUa sua vita 
al culto del dovere, e che non doveva ragionevol- 
mente attendersi questa mercede y succede la calma 
dello spirito, che deriva dalla coscienza tranquilla 
e sicura, e dalla tede ilhmitata in un giudizio che 
non trae da preconcetti ingenerosi né da pusilla- 
nime preoccupazioni. 

Quale sia il contenuto di questo ingegnoso dos- 
sier, forse sarà noto più tardi , se sarà lecito di 
prenderne visione, ma possiamo esser sicuri della 
sua vacuità per la evidente in<luzi(M3e che deriva, 
a rigor di logica, dal fatto che l'inquisitore ha do- 
vuto branjsolaje a ritroso, malgrado il sussidio de- 
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gli anonimi, dei pf^tit bleu, delle notizie insidiosa- 
mente spacciate, sotto la forma di corrispondenze 
telegrafiche, nei gioniali mercenarii , e di tutto 
quanto la progredita e raffinata arte deUa calun- 
nia ha saputo fin qui inventare, e lasciar Napoli 
per imprendere un lungo e tortuoso viaggio verso 
le Calabrie e la lontana Sicilia, per fare studii ar- 
cheologici. 

In fatti, come si rileva dalla autore vele nota 
di S. E. il chiarissimo signor Presidente della Com- 
missione Consultiva , le accuse , o più veramente 
gViìisulti in maschera di accuse, sarebbero due: 

!.• Di essere circondato in Napoli, dalla pub- 
blica disistima per lo squilibrio economico in cui 
continuamente versa , e che lo induce a infram- 
mettenze in affari di giustizia, ed a compromettere 
in altri modi la dignità di magistrato e di galan- 
tuomo; 

2.° Aver dato luogo a dubitare della propria 
delicatezza e regolarità in (a) Girgenti, (6) Catan- 
zaro, (e) e in Reggio di Calabria. 

Che fremito....! E non siamo, viva Dio, in un 
paese libero e civile che ricorda con orrore i tempi 
del Fornaretto di Venezia, e dei Torquemada? 

La ragione si offusca: La coscienza rugge tre- I 
menda di fronte allo scempio della verità , della / 
moralità, dell'onore, di ogni buon sentimento urna- /^ 
no, della giustizia! ' 
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E come infrenare un santo sdegno , e ragio- 
lare per difendersi? 
t I Bisognerebbe essere insensati. 
J E pure , o bere o affogare , è forza di difen- 
dersi come meglio si può, facendo uno sforzo ve- 
ramente sovrumano, e confidando sopra tutto nella 
specchiata giustizia della Ecc.* Commissione Con- 
sultiva, la quale, come si apprende dai giornali, ha 
dato un primo segno dell'alto senno con cui prov- 
vede sulla soite dei Magistrati, affidata al Suo onore 
ed alla Sua coscienza , deliberando di fare Essa, 
direttamente, una inchiesta. 

Codesta si che è una vera garenzia, e non si 
dubita che il saggio provvedimento , che è stato 
accolto con plauso da tutta la gente onesta, sarà 
esteso anche al caso del Minolfi. 

Ed ora pochi , chiari e precisi accenni docu- 
mentali sopra ogni addebito, basteranno a sman- 
tellare tutta la macchina infernale degli anoni- 
misti. 

Ma pria di tutto è mestieri di tener presente 
in quale luogo , ed in quale momento si è svolto il 
lavoro fatto a carico del Minolfi, perchè altrimenti 
non sarebbe possibile un calcolo esatto delle prove 
che aveva il dovere di esibire chi ha lanciato l'ac- 
cusa , e che sapea come gli eminenti Magistrati 
della Commissione Consultiva non giurerebbero 
sulla parola di qualsivoglia maestro. 
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Non è lontRnameiite presumibile in colui che 
scelse come sua patria di elezione, questa incante- 
vole città, il sospetto che possa volere, ora, arre- 
carle offesa , ricordando per dolorosa necessità ta- 
lune piaghe che 1' affliggono anche al presente , e 
delle quali anch'egli, per mera fatalità, ne risente 
i dolorosi effetti. 

n Genovesi nella Diceosina (come il Colletta, 
ed il Giannone) a pag. 201, in nota, scrive: 

" Voi troverete di certi passi falsi e rovinevoli, 
^ fatti in alcuni paesi per non avere avuta innanzi 
" agli occhi la natura umana , o il fisico, il sito , 
"^ il oo8t\ime del Paese. Quei che volevano piantare l 
** a Napoli l'Inquisizione, sarebbero uno dei grandi 
" esempi. Ne' climi che inclinano al caldo le per- 
^ sone vi sono disposte alla poltroneria, e sono più 
^ scaltre d'ingegno. Se vi favorite il Monachismo 
^ vi estinguerete all'intutto la fatica; e se vi addor- 
** mentate sulla fede pubblica, al risvegliarvi trove- 
" rete un popolo di furbi, ogni mestiere corrotto, 
"' tutti non far altro che frodarsi gli uni gli altri. 
** Le nostre storie del XVI secolo dicono che quando 
^ divenne qui Viceré il Marchese del Carpio, non 
^ vi era più società civile, non leggi, non fede pub- 
^ blìca, non privata. Tutti erano o banditi; o pro- 
^ tettori di banditi; i giudùii o si vendevano, o erano 
" un comando dei prepotenti^ la moneta era ridotta 
" al quarto del suo valore; nei chiostri, nelle case 
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"^ dei nobili fin dalle dame si tosavano le mónet© 
" pubbliche, o si coniavano delle false: i templi vi 
" servivano da ricettaccoli di malvagi e ciiminosi: 
^ i Preti ed i Monaci vi erano, come gli altri, de- 
^ pravati, scandalosi, ladri, assassini, frodatori. Le 
" truflfe, i finti fallimenti, l' imposture nelle arti, i 
" falsarli delle scritture pubbliche inondavano il 
" paese „. 

Non è guari il grande atrio dello storico Ca- 
stel Capuauo era stato convertito in una specie di 
Borsa, dove uomini e donne d'ogni classe ed età, 
esercitavano sfrontatamente il turpe commercio 
della vendita di fumo, ai danni del volgo corrotto, 
che si lasciava destramente spillare dalle tasche il 
danaro con cui credeva d' aver comprato o una 
sentenza di assoluzione, o non fosse altro, una mi- 
tigazione nella pena. 

Occorse una ordinanza dello insigne Primo Pre- 
sidente Nunziante, sempre compianto, perchè una 
squadriglia di Guardie di Pubblica Sicurezza, spaz- 
zasse da quel luogo i profanatori della giustizia, i 
quaU , se cambiarono di luogo , non mutarono di 
mestiere. 

E che così sia ne fanno fede la proposta di 
una inchiesta fatta alla Camera dei Deputati, neUa 
tornata del 16 Dicembre 1899, dagli Onorevoli De 
Martino, Molmenti, Tasca-Lanza, Codacci, De Ni- 
colò, Farina, Pozzi, Pini, Boselli, Ambrosoli e De 
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Renzis; la relazione Ministeriale che precede il R. 
Decreto oitlinante l'inchiesta affidata alla Commis- 
sione presieduta dall'ini pareggiabile Senatore Sa- 
rodo ; la stupenda relazione di costui ; i processi 
contro il Comni, Rubinacci; contro ex Sindaci, con- 
tro Consiglieri Comunali, Deputati al Parlamento, 
giornalisti, impiegati del Distretto Militare; contro 
il celebre Avv. Susio, e di molti altri che il tacere 
è bello; lo scioglim^to di tutti gli enti di carità 
dove si speculava financo sovra i poveri infermi, e 
gl'innocenti projetti assai più empiamente che non 
fece l'infame Erode! 

Ed è qui, proprio in questo periodo storico, e 
mentre la stampa sovversiva, come pompa a vapore 
gitta il fango più conlaminoso quanto più si può 
in alto per allagare e soffocare tutti e tutto, è pro- 
prio in questo momento, che si legano alla colonna 
ignudi più Magistrati per esporli alla berlina! 

Oh tempora^ oh mores! 

^Ed ora vediamo se sia vero che la pubblica 
distima , circondi, in Napoli, il mal capitato Mi- 
nolfi, e domandiamone a quei testimoni che non 
mentirebbero per falsa pietà né per tutto l'oro del 
mondo, e che al disopra dello individuo, tengono 
in pregio la virtù. 

Prima di tutti deponga l'onorando Procurator 
Generale Comm. De Marinis, che in un rapporto 
portante la firma di lui e del Primo Presidente 
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Comm. Nunziante, circa Tanno 1897, manifestò il 
suo sereno e coscenzioso giudizio sul Minolfi con- 
siderato come magistrato e come cittadino. 

Questo rapporto, di capitale importanza è nello 
incartamento personale , e si fa vivissima istanza 
che sia esaminato dalla Ecc.ma Commissione. 

Continui ad attestare lo stesso onorando Pro- 
curato! Generale col dispaccio telegrafico del Di- 
cembre 1899 , diretto al Guardasigilli , quando il 
Ministro richiedeva ai Capi della Corte, la modifi- 
cazione delle tabelle in cui Minolfi era stato ripro- 
posto per Presidente della Coite di Assise ordinaria 
di Napoli. 

Quel telegramma che onora più altamente i 
magistrati illustii ohe lo dettarono obbedendo agli 
unisoni impulsi della coscienza, anziché colui ohe 
ne era il soggetto, fu per ordine dello insigne Pri- 
mo Presidente, Comm. Santamaria, reso ostensi- 
bile al povero Minolfi, e non mancherà certamente 
dallo incartamento pei*sonale. 

Però se non vi si trovasse, per mero caso ac- 
cidentale, si prega TEcc.ma Commissione di do- 
mandarne la minuta alla Prima Presidenza della 
Corte di Appello di Napoli. 

Si prega pure di chiedere all'onorando Procu- 
rator Generale Comm. De Marinis, che certamente 
non può dimenticare, se egli verso la fine del Di- 
cembre 1900 abbia riconfermato, con parole lusin- 
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ghiere, la sua stima al Minolfi, e gli abbia detto; 

** Per l'anno venturo (1901) V abbiamo proposto per 

** la 1.» Sezione, e lei deve esserne contento, perchè 

'' dipenderà dal Primo Presidente, e safà il Con- 

" sigliere anziano : se poi, nel corso dell' anno avrà 

^ la promozione che merita e che tutti le auguriamo, :i 

•^ non vi sarà di meglio, ma se non V avrà siamo 1 

'^ rimasti col Primo Presidente che gliela dareìno 'i 

^ noi mettendola di fatto alla presidenza di ima ? 

** sezione. ^ > 

Pregasi pure d' interrogare lo stesso HI.""'' Pro- 
curator Generale se è vero che Minolfi, vedendo 
che il fatto non aveva corrisposto alla benevola ma- 
nifestazione del Dicembre 1900, abbia fatto notare 
al chiarissimo Gomm. De Marinis, ohe da breve tempo 
gli sembrava in qualche maniera mutato verso di 
lui ; ed a quale causa attribuiva apertamente , lo 
stesso Minolfi, tale mutamento. 

Si compiaccia V onorando Comm. De Marinis, 
che non può aver dimenticato un discorso così ac- 
centuato, dire in quali termini abbia risposto, e quali 
assicurazioni siasi benignato di fare. 

A rimuovere qualche ostacolo, fondato sopra 
uno scherzo di date ed un bisticcio di nomi, fu il 
Minolfi che neir anno 1896, fece vive premure per- 
chè, fatte le più accurate e minuziose investiga- 
zioni si fosse messa in chiaro, e nei suoi veri ter- 
mini, una leggerezza giovanile della quale , nella . - 
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età matura, e dopo sedici anni, gli si faceva rim- 
provero. 

E fu allora che il compianto Primo Presidente 
Comm. Nmiziante, dopo di avere attinto informa- 
zioni financo da qualche onorevole magistrato, no- 
torio, implacabile ed ingeneroso nemico e persecutore 
del Minolfì, verso il Luglio o l'Agosto del medesimo 
anno, rassegnò al Ministero una relazione completa, 
anzi esauriente. 

A giudicare dai fatti posteriori, codesta inchie- 
sta dovette ingenerare un convincimento assai fa- 
vorevole nella coscienza di quell'ottimo Magistrato, 
perchè prescelse il Minolfi ad incarichi che imph- 
cano fiducia: 

a) Mandandolo ad Isernia per inqnirere ri- 
serbatamente intomo al dissidio sorto tra quel Pro- 
curatore del Re ed il Presidente del Tribunale, ed 
adottandone interamente le proposte. 

6) Assegnandolo alla Presidenza dell' ambita 
Corte d'Assise di S. Maria, e poi a quella ordina- 
ria di Napoli. 

6*) Raccomandandolo, spontaneamente, al Mi- 
nistro, per una promozione (documento n.*» 1). 

Cose tutte che non si fanno per un uomo cir- 
condato dalla pubblica disistima, e che richieggono 
il concorso armonico dei due Capi della Corte di 
Appello. 

L' opinione di un uomo non entra nel numero 
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delle cose che si trasmettono per successione, ma 
è il portato della esperienza personale, e però non 
si può dire che il preclaro Senatore Santamaria 
Nicoli ni, il cai carattere spartano è proverbiale, 
abbia continuato a stimare il Minolfi sol perchè 
egli era ben veauto dal Senatore Nunziante, quan- 
do in una di quelle inesplicabili circostanze dolo- 
rose, che non mancano nel corso della vita, e se- 
gnatamente nelle forme parlamentari, si benignava 
di dirigergli la seguente lettera, nella quale brilla 
r anima grande di chi la scrisse (doc. n. ). 

Napoli, 14 gennaio 1900 

Trovo oggi un momento per dare una risposta che pur 
riconosceva necessaria fin dal momento in cui fu scritta, 
alla sua del 31 dello scorso dicembre. Quanta pena questa 
sua abbia recato al mio cuore ella, che sa quanto io stimi 
il suo ingegno e deplori le sue sventure può ben immagi- 
narlo. Ma che posso se non consigliarle che perduri ella 
nella calma dignitosa e seria che tanto lo distingue, aspet- 
tando che il tempo e chi regge dall' alto le cose umane le 
renda giustizia? 

E ben conviene abbia ella per fermo che i grandi sertHgi 
da lei renduti con tanta intelligenza e tanto fervido zelo 
alla giustizia niente hanno perduto dinanzi alla coscienza 
pubblica , ed al Real Governo, per cotesto fatale incidente, 
che pur salva ed immacolata rimane la sua persona nel 
rispetto e nell'estimazione si dell'una come dell'altra. Già 
foci noto alla S. V. nel darle comunicazione del proposito 
di S. E. il Ministro , che lo si rannoda non al concetto di 
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una dimmuiio capitis e meno ancora di una pena (concetti 
che saria per lo meno sconveniente supporre nel Real Gk)- 
verno, ma assolutamente impossibili sono nell'animo nobile, 
sereno, equanime del nostro Ministro) ma si a quello della 
opportunità. Oggi posso confermarle, per più esplicite di- 
chiarazioni avute, quanto ebbi a dirle. E ben ella consideri 
se per avventura più che il giudizio degli uomini, abbia po- 
tuto nel fatto dalla sua esclusione dalla Presidenza delle 
Assise il fatale ^ipapero degli eventi. 

Torno adunque là donde ebbi a cominciare pregandola 
di non turbarsi e non dispiacersi più che non convenga, ed 
anche per ciò che al caso deplorevole può aggiungere la 
fantasia. 

Ella mi chiede da ultimo una permissione di assenza, 
ed io so d' altra banda che è indisposta; quindi le ne con- 
cedo vina di venti giorni per ora, sperando di rivederlo calmo, 
sereno, energico al lavoro qualunque esso sia. 

H Primo Presidente 
firmato Santamabia Nioolini. 

A tali documenti, di origine non sospettabile, 
e che non sono tutti, ai aggiungano i giudizii dati 
recentemente dai Magistrati più eminenti, dai più 
cospicui membri dello illustre Foro di Napoli, e da 
altri insigni personaggi, e si saprà, senza tema di 
errare, in qual concetto sia tenuto generalmente 
dal fiore della cittadinanza, checché siasi detto o 
fatto dire al vituperio della gerite. 

Ed ora un fugace accenno allo squilibrio (eco- 
nomico in cui continuamente versa, e che lo induce 
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a (a) inframmettetì^e in affari di giustizia, ed a (h) 
compromdte in altri modi la dignità di magistrato 
e di galantuomo. 

Non basta asserire, ma bisogna provare. 

È questo nn precetto che durerà per tutti i 
secoli, o, almeno, finché non si baratteranno i panni, 
la frode e la giustizia. 

Se così è, l'acx^usatore non avrà potuto esimersi 
dal dovere, imprescindibile, di esibire le prove. Ma 
siccome dal nulla non nasce cosa, per cic), senza 
bisogno di ficcar T occhio nel dossier, si può esser 
certi e securi che non occorra spendere una parola 
per confutare la nuda affermazione, la quale sarà 
il prodotto di quelle mezze parole ; di quei ma, e 
di quei se, che d' ordinario, i bricconi di nascita, 
gr invidiosi, le anime vili, che fatalmente si tro- 
vano come i microbi patogeni, galleggianti ;in gran 
copia anche nell' ambiente ufficiale, (che per cono- 
scerli occon-e un microscopio che non si possiede 
dalla gente dabbene), e che costituiscono una specie 
di pestilenza morale. 

Del resto, per esser chiari, espliciti, e veritieri 
ad ogni costo, non si nasconde che vi fu un tri- 
stissimo periodo di tempo in cui Minolfi versò in 
condizioni economiche desolanti. 

Neir anno 1894 gli si ammalò di meningite 
cerebro - spinale, la figlia Chiarina, la quale giunse 
in fin di vita e ricevette i confoiti religiosi dallo 
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Em.""** Cardinale Capecelatro. Miracolosamente, dopo 
sei mesi di cure assidue e dispendiose, apprestate dai 
professori Adolfo Biondi e Capozzi, ricuperò la salute. 

Non era trascorso che un anno e si ammalò, 
di carcinoma all'utero la consorte del Minolfi, e 
dopo due anni di sofferenze indescrivibili, rese l'ani- 
ma benedetta al Creatore. 

Indi a poco fu colpito da tisi pulmonare il 
Cav. Vincenzo Pisani, genero del povero Minolfi, 
coabitante col suocero. E come se questa serie di 
guai non fosse stata bastevole a portare la rovina 
economica, ed il martirio nel cuore di un' uomo, 
così in poco tempo, la casa dello sventura tissimo 
Minolfi si mutò in ospedale per la figlia Elisabetta 
con infiammazione all'utero ed alle ovaje, e pel 
marito di lei con un favo cancrenoso all' occipite. 

Quindi un andari-vieni dei medici Guarino, Pao- 
lucci, Masi e Cardarelli, e dei chirurghi Salvati, Lupo 
ed altri. 

Quale anima pietosa venne in soccorso del 
Minolfi ? 

Oh come è facile lo sputar sentenze sullo squi- 
librio economico altrui ! 

Il Procurator Generale Borgnini, quella gem- 
ma preziosissima della magistratura, pagava i de- 
biti dei suoi dipendenti, e divideva ai poveri tutto 
il suo stipendio, ma di questi uomini benefici e 
generosi è tanta parsiuionia nel mondo per quanta 
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abboDdanza si ha di quelli che credono d' innal- 
zarsi o di sorreggersi opprimendo i deboli ed in- 
sultando la sventura altrui. 

Fuvvi, adunque, un periodo di squilibrio eco- 
nomico, che fu superato sottoponendo la famiglia 
ai più duri sacrifizii, e spogliandosi di tutti gli og- 
getti di valore. 

Da questo stato, che avrebbe dovuto suscitare 
sentimenti di pietà, se ne traggono, fantasticamente 
illazioni obbrobriose, forse perchè divenuta di moda 
la fuframmeiieìij^a, in affari di giustizia. 

Ma quando? dove? come? con chi? 

Molte considerazioni suggerirebbe questo scot- 
tante argomento, ma per non perdere la misura, 
è preferibile il silenzio, come attestato solenne di 
riverenza e di fede illimitata nel senno, nella co- 
scienza, e nella prudenza del supremo Consesso 
che dovrà giudicare. 

Però, se non è venuto men l'ingegno nostro, 
pensiamo che lo stesso accusatore riconosca la fal- 
lita inchiesta, che avrebbe dovuto comprovare per 
quali motivi la presenza del Minolfi era divenuta, 
in Napoli, incompatibile con gì' interessi della giu- 
stizia (doc: n.), perchè egli sente il bisogno di fal- 
ciare nella messe altrui , facendo ora quello che 
mai sognarono di fare a tempo debito, e con com- 
petenza i non meno illustri Capi delle Corti di 
Appello di Catanzaro e di Palermo. 



Digitized by 



Google 



— 'Ì6 — 

Ma noi gli diamo, e di gran cuore, il ben ve- 
nuto, qualunque sia il proposito che ve lo ha por- 
tato, perchè amiamo la hiee del vero, e preferiamo 
agli anonimi, o alle informazioni date da persone 
degne di fede che non si possono nominare (vai quanto 
dire, testimonianze anonime), i documenti indiscu- 
tibili, promananti a viso aperto e senza vedute re- 
trospettive, daPe maggiori autorità. 

E siamo in Catanzaro e Reggio Calabria, cioè 
dall'anno 1885 al 1893. 

Otto anni di vita uflSciale non si possono per 
quanto concisamente si voglia farlo, esporre in una 
memoria destinata ed essere brevissima , e però, 
senz'altro, diamo luogo ai documenti eloquenti tanto 
da soflfocare qualunque anonimo, o che di simile. 

Calamaro, 2 aprile 1887. 

Ricevo il resoconto delle cause discusse nelF ultima 
quindicina e mi compiaccio con V. S. in ispecie per l'ala- 
crità e buon esito per la giustizia della grave causa contro 
Serafino Bruno in modo celere condotta e con fermezza. 

n Procuratore Generale 
firmato: G. Pagano 

Catanzaro^ 15 marzo 1889. 

Son heto poter comunicare alla S. V. HI. il seguente 
dispaccio, tes^è pervenutomi da S. E. il Guardasigilli: 

** Mi dichiaro inteso di quanto V. S. HI. mi riferì con 
" la lettera del 21 febbraio ultimo di N. 3769, circa un in- 
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" cidente nella causa disoassa avanti la Corte di Aasise di 
^ Seggio contro Carmine Mosolino e Francesoo Conti, e La 
^ prego di manifestare al Oav. Minolfi , Presidente della 
^ detta Corte, ed al Procuratore del Be Sig. Roberti, rap- 
^ presentante il P. M. la mia soddisfazione, perchè seppero 
** impedire ohe accadessero gravi disordini. — Pel Ministro 
"' fir. Coccu-Ortu. ^ 

Il Procuratore Oeiierale 
firmato: Flopis 

CakanMaro, 24 aprile 1889, 
Ho letto la reiasione fattami dalla S. V. HI. con la 
nota indicata a margine. 

I risultati ottenuti nel servigio della Corte di Assise di 
^gSÌ<^) da Lei presieduta durante le tre quindicine, sono 
stati davvero splendidi, tenuto oonto della graviti e quan- 
tità delle cause espletate^ di ohe non posso non esprimerle 
il mio più vivo compiacimento. 

Anche debbo rivolg^e una parola di lode al Yice-Can- 
celliere Sig. Cresci, che con tanto selo ed intelligente sol- 
lecitudine ha provveduto alla redazione dei verbali di di- 
battimento. Credo però dovermi astenere di promuovere una 
gratificasione a suo favore pel lavoro da lui sostenuto nel 
servizio della Corte, awegnacche, ne son certo, la mia prò- 
posta sarebbe respinta dal Ministero , anche in vista delle 
condizioni attuali dell'Erario dello Stato. 

Il Primo Presidente 
firmato: P. Collbnka 

Catansaro, 30 maggio 1890, 
La ringrazio della premura avuta di riferirmi l'esito 
della causa Beda. 
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Se codesto giudizio venne ultimato, lo si deve allo zelo, 
alla fermezza di carattere ed all' energia della S. V. 111., 
ed io sento di compiere un debito di giustizia , nelP espri- 
merle il mio vivo compiacimento, di tributarle i mertati 
elogi. 

// Pfimo Presidente 
firmato: P. Collenza 

Catanzaro^ 30 novembre 1890. 
Pregiatissimo Collega, 

Vi ringrazio vivamente degli affettuosi sentimenti vostri 
verso di me, e mi è grato ripetervi che anch' io nutro per 
voi profondo affetto. Desidero il vostro benessere, e sempre 
che ho potuto, non ho trascurato di ff rvelo conseguire. Ma 
io ho il dovere di ben provvedere all'andamento del servizio 
nell'amministrazione della giustizia affidato alla mia divo- 
zione, ed a questo supremo bisogno debbono tacere i senti- 
menti del cuore. Farvi rimanere anche per l'anno prossimo 
f alla Presidenza della Corti^ d' Assise di Reggio , cui è im- 

^•. \ possibile, perchè l'opera vostra intelligente operosa per spe- 

rimentata capacità intellettuale e per fermezza di carattere, 
si rende necessaria alle Assise di Catanzaro, ove si debbono 
discutere due cause gravissime. La vostra devozione ai do- 
veri della carica mi è ben nota, e non dubito che anche 
questa volta seconderete i miei voti, abbandonando ogni 
pensiero, di troncare la vostra carriera. Io sono sicuro che 
i vostri meriti saranno dal Governo ben valutati, e non vi 
mancherà certo una promozione. 
^^ Quanto ai giudici che debbono figurare alle Assise nel- 

l'anno seguente, terrò conto dalle vostre giuste osservazioni. 
Non mi dilungo, perchè oecupatissimo, 
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Vi rioambio i salati della mia famiglia, e voi crede- 
temi sempre 

aff, vostro 
firmata: P. GohumiZA 

Catanzaro, 10 dicembre 1890. 
Pregiatissimo Collega. 

Comprendo i vostri bisogni e le vostre angostie che vi 
opprimono per le speciali condizioni vostre di famiglia, e 
vi assicuro che ne sento pena indicibile per l'affetto che vi 
porto e per la impossibilità, a causa dei doveri del mio uf- 
ficio, di ripararvi nel modo da voi indicatomi. La designa- 
zione, come sapete, dei Presidenti d' Assise si fa con Decreto, 
sulla tabella di proposte dei Capi della Corte pel corso di 
un anno, ed io, come vi promisi a voce, per Tanno prossimo 
pensava di proporvi per Cosenza , e cosi non vi sareb- 
bero mancate le indennità. Ma per fatalità la Corte di 
Cassazione di Roma ha rinviato alle Assise di Catanzaro 
due cause di grande aspettazione , e la necessità del ser- 
vizio , per la vostra capacità, ci ha imposto di proporvi 
per questa Corte. Non si può stabilire ancora il giorno in 
cui saranno fissate a dibattimento le dette cause , e non è 
possibile che per esse, si facesse a voi speciale delegazione, 
laddove un' altro Presidente titolare al Circolo di Catanzaro 
si trovasse legittimamente impedito, il che potrebbe non ve- 
rificarsi , e potrebbe dar luogo ad eccezioni forensi , e pur 
di commenti malevoli. 

Vi prego pertanto di accettare per quest'anno la vostra 
missione a Catanzaro, e siccome vi sarà compagno il Consi- 
gliere Vaccaro, sarete voi delegato per le cause che si fa- 
ranno a Monteleone e Nicastro, e cosi non vi mancherà il 
sussidio della indennità, per buona parte dell'anno. 
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Vi ripeto il mio profondo rammarico per la impossibi- 
lità in cui mi trovo di non potervi contentare secondo i 
vostri deeiderii e spero di esservi utile nell'altro anno, pia- 
cendo a Dio. 

Vi stringo cordialmente la mano, e credetemi. 

aif. vostro 
firmato: P. Collknza 

rVttonroro, 24 maurto 18^S, 
Signor Collega, 

La esorto a continuare con seelo nel compimento dello 
importante ufficio , che L' è affidato , e che per sé rivela 
grande fiducia: e d'altra parte sia sicuro, che il Ministero 
consapevole del merito di lei saprà prendere in considera- 
zione la istanza pel tramutamento. 

A lei è ben noto che la nomina dei Presidenti della 
Corte delle Assise è fatta a principio dell' anno con r. de- 
creto, al quale non può portarsi mutamento dal Presidente 
della Corte d'appello, sopratutto senza causa sopravvenuta. 

Attendo il ruolo delle cause discusse nella corrente quin- 
dicina , e poi quello delle altre che si dovranno discutere 
nella quindicina seguente. 

Dopo cotal lavoro spero avere opportunità di soddisfare 
il suo desiderio di intervenire nelle udienze civili della 
Corte. 

JfZ Primo Presidente 
C. Adinolfi 

Catanzaro. 11 settembre 1898. 

Nel dibattimento a carico di Sorrentino ed altri, in- 
nanzi le Assise di Monteleone, dalla Signoria vostra si sono 
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date nuove chiare prove della speciale intelligente abilità 
nella direzione dei giudizi per Giurati , che il Foro e la. 
Magistratura riconosceva da più tempo in Lei, e che a me 
fu grato riferire a sua Eccellenza il Ministro Guardasigilli 
Della relazione, alla quale rispondo, mi è sembrato con- 
veniente spedire copia allo stesso Ministero , con preghiera 
di prendere in considerazione i meriti di Lei, e volere al 
più presto appagare il suo desiderio per tramutamento nella 
Corte d'appello di Roma od altra importante. 

Il Primo Presidente 
C. Adinolpi 

Caiamaro, 18 ottobre 1893. 

Il Guardasigilli con Ministeriale del 16 corrente, div^ 
2.», sez: !.•, n. 7068, informato dall'esito del grave giudizio 
per l'assassinio commesso in persona di Consalvo Gasparri, 
sindaco di Zungri, ha manifestato il suo compiacimento per 
r opera intelligente ed [eflBcace della *S. V. , ed ha pur di- 
chiarato ohe se ne è presa annotazione nel fascicolo che la 
riguarda. 

Nel darle di ciò partecipazione, le esprimo il mio pieno 
compiacimento, e spero che U Qoveìmo del Me no^i tarderà 
a prendere in considerazione i servizi da Lei tanto degnamen- 
te finora prestati. 

n ff. da Primo Presidente 
firmato: D' Uva 

Pbbfbtto Reggio Calabbia. 

Roma 9 Settembre 1892 

Prego V. S. avvertire Cav. Minolfi, Presidente di co- 
testa Corte Assise, ohe Goveimo intende a£&dare a lui una 
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missione speciale temporanea in Sicilia. Di accordo con Mi- 
nistro Interno quello Grazia e Giustizia telegraferà oggi 
stesso al Procurator Generale ed al Primo Presidente Corte 
Appello Catanzaro al riguardo. 

Lo prevenga che appena ricevute disposizioni dall'auto- 
rità da cui dipende, parta immediatamente Soma preve- 
nendomi del suo arrivo in questa città, pronto ripartire su- 
bito per la destinazione che gli sarà assegnata. 

Pel Ministro 
firmato: Rosano 

Ed ecco come il Governo, e come i Capi della 
Corte di Catanzaro apprezzarono le opere, la con- 
dotta del Minolfi, e l'opinione in cui allora era ge- 
neralmente tenuto nel Foro e nella Magistratura. 

Fia, dunque, questo, suggel che ogn' uomo 
sganni. 

Ma se nelle Calabrie lasciò bella fama il Mi- 
nolfi, non fu così, ventidue anni or sono in Gir- 

genti? ? 

Lupus et Agnus. 

Chi lo ha detto? Non sappiamo ma ben par- 
lano ad alta voce, e così chiaramente da non pre- 
starsi alle contorsioni dell' anfibologia , i Decreti 
Reali, le deliberazioni dei Municipii , gl'indirizzi 
atfettuosi della Magisti'atura, le pergamene, le note 
ufficiali. 

Miuolfi stette in Giigenti, cjual Procuratore del 
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Re, dall'anno 1880 al 1884, e durante questo pe- 
riodo di tempo ebbero luogo due gravisaime pro- 
cessure. Una riguardava i 860, imputati di asso- 
ciazione di malfattori, La Fratellanza, quasi tutti 
zolfatai ed elettori politici di Fa vara. Aragono, Gl'otte, 
Racalmuto e Canicatti, ed ebbe termine con la con- 
danna della massima parte dei gregarii, mentre i 
capi, (pezzi grossi) furono condannati dalle Corti 
di Assise di Palermo e Trapani , che giudicarono 
pei- motivi d'ordine pubblico, designate dalla CJoite 
di Cassazione, e ripoiiarono altissime pene criminali. 

Manco a dirlo, questo processo, per grinteressi 
che feriva, e gli spostamenti che arrecava a certi 
stretti legami con persone influenti, creò non po- 
chi fastidii al Procuratore del Re, che osava spin- 
gere il braccio della giustizia sopra il Compare 
Tizio ed il Compare Cajo. Ma allora il Magistrato 
che reggeva il Dicastero della Giustizia, non volle 
sacrificare alla politica il Procui^atore del Re, che 
dopo una hichiesta, eseguita scrupolosamente dal 
Sostituto Procurator Generale Lestingi, risultò me- 
ritevole di encomio. E fu in effetti per tal motivo 
insignito della Croce di Cavaliere dei S. S. Mau- 
rizio e Lazzaro. 

Un'altra riguardava il milionario Barone Luigi 
Tuluiuello, imputato di aver dato mandato di uc- 
cidere la Guardia Campestre Martorana. 

Con tutti i suoi milioni, con tutti i suoi alti 
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prot^ettori, il signor Barone (che non risparmiò al- 
cun mezzo per isoagionarsi secondo si affermava 
allora) fn mandato innanzi le Assise di Catania 
per suspicione dei Giurati di Girgenti. In Catania 
il dibattimento non potè condursi a tendine per 
un processo che la Coite di Assise ordinò contro 
i Giurati, che si dicevano compri dagli accusati, e 
perciò la causa fu rimessa alle Assise di Palermo. 

Questo processo fruttò al Minolfi una persecu- 
zione spietata, perseverante, incessante, ma ciò 
malgrado non potè impedire la promozione di lui 
a Sostituto Procurator Generale, quantunque pre- 
ceduto per anzianità, come si può vedere dalla gra- 
duatoria, da 40 altri Procuratori del Re. 

Stando in Girgenti non solo fu nominato Ca- 
valiere deir ordine Mauriziano, ma anche Ufficiale 
della Corona d'Italia. Dunque, lodi, onorificenze, 
e promozione anticipata, ebbe il Minolfi, durante 
la sua permanenza in Girgenti. 

Ma ciò non è tutto giacché a questi titoli si 
onora di aggiungere le spontanee manifestazioni 
di stima e di alta lode: del Municipio di Sciacca, 
provincia di Girgenti ; 2.*» del Municipio di S. Mar- 
gherita (Girgenti) ; 3.*^ del Municipio di Montevago 
(Girgenti) ; 4.** del Municipio di Racalmuto (Gir- 
genti) ; 6.^ di Siculiana (Girgenti) ; 6.** di Grotte 
(Gii-genti) ; 7.<> della Società Operaia di S. Stefano 
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Quisquilia (Girgenti); 8.** della Società di Mutuo 
Soccorso dei Maestri Elementari di Girgenti. 

E valgano per tutti le sublimi parole dei 
componenti del Tribunale di Girgenti, che qui si 
riportano ad altissimo titolo di onore : 

AW Illii8ÌrÌ88Ìmo 
Cav. UfF. Emanuele Minolfl Beroldingen 

Procuratore del Re in Girgenti. 

Permettete, sig. Proonratore del Re, ohe nell' ocoasione 
della vostra terza onorificenza, con la nomina a Cavaliere 
dell' Ordine Manrisiano, alla gioia della vostra affettuosa 
Genitrice e dei vostri amati figlinoli, siegna immediatamente 
quella di tutta la famiglia giudiziaria Agrigentina, oon la 
quale, Voi stesso, più ohe Collega e Superiore, vi siete mo- 
strato fratello* 

£ come no, quando per vostro indirizzo e concorso si ò già 
fra la stessa bellamente attuato ciò che è voto comime, Taffira- 
tellamento della Magistratura Giudicante oon la Requirente? 

Ond' è che noi dell' una e dell' altra parte, membri di 
un sol corpo, come godiamo della Yostra gioia, ci sentiamo 
onorati dell' onore di cui, il Governo del Re, pei vostri ben 
noti servigi alla GHustiM^ia, come arra di miglior compenso, vi 
ha creduto meritevole. 

Consentite pertanto, che da questa Vostra seconda fa- 
miglia vi si ofira l'insegna della nuova onorificenza, ed ac- 
cettatela non come un regalo d* usOf die tale non è, ma come 
piccolissima testimonianza d'affetto e di gratitudine, e come 
simbolo di quella santa solidarietà fra tutta quanta la Ma- 
gistratura Italiana. 

Girgenti 29 Gennaio 1884. 
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lllustris. 8ig. Cav. Emanuele Minolfi 

Il Governo del Be, per 1' alta reputazione in cui fneri- 
tamente vi tiene, vi chiama ad .accrescere il lustro di una 
delle prime Corti del Regno, e noi ve ne porgiamo le no- 
stre più vive e sentite congratulazioni. 

La gioia però nel vedervi promosso, non compensa il do- 
lore che proviamo nel dovervi perdere, e la perdita vostra 
se cagiona rincrescimene a tutta questa provincia^ a noi, 
che più d' appresso vi abbiamo conosciuto ed ammirato, (Che 
ne dirà V anonimo ?) si rende, olti'e ogni dire, dura ed acerba. 

Imperocché nel tempo che esercitaste le diflBcili fun- 
zioni di Capo della Begia Procura presso questo importante 
Tribunale, non solo avete dato saggio di tutte quelle doti 
che in un eccellente Magistrato si possono desiderare, ma 
colla squisita cortesia, colla più fina gentilezza, e con quella 
affabilità, che è propria dei perfetti gentiluomini, avete sa- 
puto rendervi cnrisnmo a tutti (Altro che aver dato luogo 
a dubitare della propria delicatezza e regolarità ! ) , e per 
ognuno di noi eravate divenuto un amico, un fratello, e 
cosi potè formarsi quella corrente di reciproca simpatia, quel- 
la unione che rende gradevole qualunque più aspra fatica. 

Ecco perchè è cosi forte e sentito il nostro dispiacere 
nel dovere restare senza di voi. Una sola speranza rattem- 
pra il nostro dolore, ed è che anche da lontano, vorrete ri- 
volgere benevolo ricordo ad una Magistratura che andava 
lieta e superba di avervi qui come rappresentante della Legge, 
che vi seguirà con affetto vero, nelle fasi della vostra /w- 
minosa carriera, e si ricorderà di voi finché avrà cuore e 
memoria. 

Gradite, pertanto, questa dimostrazione di onore, che 
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vi facciamo e che muove dal profondo dei nostri animi ri- -^j 

conoscenti e commossi. J 

Girgenti 14 Marzo 1884. 1 

■•I 
Berlbsndis G. B. Presidente 

Paolo Barbaoo, Castssnzb Pkcobaro, 

Obestano Luigi, Antonio Venturi, 

PiETBO Calì, Salvatore Riccioli, 

Vincenzo Venuti Orlando, Scipione De Lollis, 

Filippo Spanò, Vincenzo Noschese, 

Domenico Fico, Giuseppe Mibzzr, 

Fedebico Ferriolo. 



PERGAMENA 

al chiarissimo cavaliere 

procuratore del re 

presso il tribunale civile e correzionale di girgenti. 

EMANUELE MINOLFI 

che tanta parte fu del restauro 

DELLA sicurezza PUBBLICA NELLA PROVINCIA 

DEL DIRITTO DEL CITTADINO CUSTODE GELOSO 

VINDICE DELLA LEGGE REPUTATISSIMO 

DI LUCIDA E VIVA INTELLIGENZA 

DI COLTURA INTELLETTUALE NON COMUNE 

DI VIRTÙ CITTADINE ESEMPIO 

LA RAPPRESENTANZA COMUNALE DI RACALMUTO 

PER DEBITO DI PROFONDA RICONOSCENZA 

CON DELIBERAZIONE DEL 16 AGOSTO 1883 

LA CITTADINANZA RACALMUTE8R 

UNANIME CONFERISCE. 
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Girgenti 30 Qennaio 1884 
11.0 367 

Alla dimostrazione di affetto e di stima che oggi tutta 
la Magistratura qui residente ha voluto renderle, k) prendo 
parte vivissima, giacche i meriti ond' Ella va adorna ho ve- 
duto posti alla prova^ ho veduto quali splendidi risultati ab- 
biano dato al paese. 

Io sono sommamente lieto che il nuovo (Mestato di be- 
nemerenza concessole dal Grovemo abbia offerto occasione a 
manifestazioni che debl)ono riuscire assai grate all' animo 
suo perdiè ispirate solo a sentimenti di sincera ammirazione. 
Accolga intanto gli atti di tutta la mia speciale stima 
ed osservanza 

Il Prefetto 
firmato: Ssnsalbs 

Che più? 

E si che ancora molto si potrebbe dire , se 
l'urgenza di accozzare alla men peggio, ed a spez- 
zoni, in quei pochi momenti di riposo della povera 
figlia travagliata da niortale inferniità, una difesa 
qualunque, non keonvolgesse la mente, come af- 
fanna il cuore ad ì più cari gentimenti deiruomo, 
e non paralizzasse la mal ferma mano. 

Si potrebbe descrivere tutta la carriera per- 
corsa dal Minolfi, che appena a venticinque anni 
entrò nella Magistratura. 

Si potrebl»e mostrare la laurea in giurispru- 
denza, conseguita a W) anni, coi massimo dei punti. 
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Si potrebbe far vedere come egli a 17 anni 
siasi distinto combattendo nelle battaglie, da Mi- 
lazzo al Volturno, per la indipendenza della patria, 
riportando due medaglie. 

Seguendo la favola del Lupo, si potrebbe ri- 
salire al padre di lui, Filippo, la cui biografia tro- 
vasi nel dizionario degli illustri letterati italiani 
contemporanei. 

Si potrebbero ricordare le lettere politiche di- 
rette da Ugo Bassi, al padie del Minolfi, le quali 
da S. M. il Re Umberto I., di venerata memoria, 
furono donate al Museo del Risorgimento Italiano. 

Si potrebbe dire che i suoi zii Filippo Cor- 
dova, Rocco, Giuseppe e Lorenzo Camerata (che 
furono tutti Deputati nel Parlamento), ebbero parte 
nobilissima nella storia del nostro risorgimento, e 
che l'altro zio Gaetano Scovazza, Senatore del Re- 
gno, fu il Ministro di Agricoltura e Commercio che, 
col Duca di Serracapriola formulò la costituzione 
data al regno di Napoli il 10 Febbraio 1848. 

Si può provare però che il Minolfi non è poi 
un pezzente , perchè potè comprare un fondo per 
78769 lire e 60 centesimi, pagando tutto il prezze 
in ima volta, nell'anno 1873 (doc. n. ); e che 
gode r usufrutto sulla dote di circa 100.000 lire, 
che gli portò la seconda moglie, Anna Minolfi, ora 
defunta. 

Ma il tempo incalza a grandi passi, e già un 
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telegramma lo chiama a presentarsi al cospetto 
angusto della Commissione Consultiva per douiani 
l'altro, 17 Marzo, tanto che forse difficilmente si 
potrà avere la stampa che si va componendo ap- 
pena scritto un mezzo foglietto. 

Invece di riepilogare, è preferibile che la tesi 
e l'antitesi sieno sintetizzate dalle menti elette dei 
Magistrati che debbono giudicare. 

Scrisse il sommo Guicciardini (Avvertimenti 
politici CVIII) che: La libertà delle repubbliche è 
ministra della giustizia , perchè non è fondata ad 
altro fine, se non per difénsione, che l'uno non sia 
oj)presso dall' altro. 

Sicché, se si commuovono le più dilicate fib- 
bre dell'organismo sociale quando sono in ballo gli 
interessi, dei ferrovieri, delle sigaraje, degli spazzini, 
non si può rimanere, cinicamente, indifferenti din- 
nanzi allo strazio ed allo scempio della pace, della 
reputazione, della vita, e più ancor che della vita, 
dello orìore , sommo , principalissimo bene , di un 
Magistrato. 

Gridi pure il sacrilego: Muoja Cristo, e si sciolga 
Barabba, — ma la sua paiola non sarà ascoltata 
per altro, che per conoscerne l'empietà del pensiero. 

No, non sarà mai ofiesa la verità e la giusti- 
zia, perchè quel Dio che affanna anche per mezzo 
dei calunniatori anonimi, pur consola illuminando 
della Sua luce divina, le menti e le coscienze pu- 
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rissime, dei Magistrati il cui verdetto è stato ed è 
ansiosamente invocato. 

Magistratus virum ogtendit. 

Oh, che forse sarà vero, che non tutti i mali 
vengono per nuocere? 

Emanuele Minolfi, come non ha rimorsi, cosi 
non sente rancori per alcuno ; e confortato dalla 
pubblica opinione , che tuttavia non si è in vermi 
modo menomata in favore di lui, e dalle innume- 
revoli attestazioni di alta stima riaffermatagli con 
preziose lettere, e con telegrammi dai suoi virtuosi 
concittadini di Aidone, Valguai'nera, Piazza Arme- 
rina e di altri comuni, in questa dolorosa circostanza 
della vita, è sicuro che fra poco potrà ripetere ai 
suoi colleghi, che gli sono stati generosi di fraterno 
affetto, ed ai suoi cari amici: 

Sono ancora degno di voli 

Napoli, 16 Marzo 1902. 




Digitized by 



Googl 



'Sia 



^Va- 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google [ 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



* 



H 



Digitized by VjOOQIC 




Google 



^v*y 



Digitized by 



Go( 



